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Filo diretto con le aziende agricole Cia sui temi della sostenibilità dei processi produttivi 

Editoriale n.1


di	Fabio	Raccosta


La	Cia	è	impegnata	in	un	importante	progetto	Life	cofinanziato	dalla	Commissione	Europea,	che	
ha	 come	oggetto	principale	delle	 attività	previste,	 il	 suolo	e	 la	 sua	difesa	anche	attraverso	una	
strategia	 di	 tutela,	 analizzata	 e	 proposta	 da	 molti	 punti	 di	 vista:	 agricolo,	 urbanistico,	
paesaggistico	e	ambientale.	Il	progetto	ha	come	titolo	SOIL4Life	“il	suolo	per	la	vita”.	Insieme	alla	
Cia	compongono	il	gruppo	dei	partecipanti	al	progetto	Legambiente,	Crea,	Ersaf,	Ispra,	Politecnico	
di	Milano,	 Roma	Capitale	 e	 due	Associazioni	 che	 si	 occupano	di	 ambiente	 una	 slovena	 e	 l’atra	
francese.	Un	gruppo	progetto	di	profilo	alto	in	cui	noi	rappresentiamo	il	punto	di	vista	agricolo	e	il	
grande	perso	che	ha	l’agricoltura	nella	gestione	sostenibile	del	suolo.	In	questo	ambito,	Cia,	non	
potendo	 per	 le	 note	 difficoltà	 dettate	 dalla	 pandemia	 incontrare	 voi	 agricoltori	 ha	 pensato	 di	
realizzare,	 sempre	 nell’ambito	 del	 Progetto	 una	 piattaforma	 digitale	 che	 è	 in	 Rete	 all’indirizzo	
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www.ciaperilsuolo.it	 che	 dà	 anche	 il	 nome	 a	 questa	 nostra	 newsletter.	 Noi	 ci	 auguriamo	 che	
ognuno	 di	 voi	 vada	 a	 visitare	 questa	 piattaforma	 gratuita,	 che	 consente	 di	 leggere	 e	 anche	
ricevere	 importanti	 documenti	 tecnici	 su	 argomenti	 agricoli	 fondamentali	 su	 cui,	 tra	 l’altro,	
incrociamo	 anche	 i	 temi	 della	 prossima	 futura	 PAC.	 Nella	 piattaforma,	 troverete	 anche	 video	
realizzati	da	agricoltori	come	voi	e	da	tecnici	Cia	e	di	altre	strutture	del	progetto.	Video	di	pochi	
minuti	 che	 propongono	 buone	 pratiche	 agricole,	 indicazioni	 tecniche	 per	 gestire	 la	 propria	
azienda	con	metodi	di	sostenibilità	ambientale	ed	economica.	Insomma,	uno	strumento	pensato	
e	realizzato	per	gli	agricoltori.	Potrete	anche	rispondere	ad	alcune	domande	per	verificare	di	aver	
appreso	 o	 di	 conoscere	 alcuni	 aspetti	 tecnici.	 Dopo	 aver	 risposto	 a	 pochissime	 domande,	
comunque	 sia	andata,	 riceverete	un	diploma	di	 “custode	del	 suolo”,	 che	potrà	 testimoniare	un	
vostro	interesse	sull’argomento.


Questa	newsletter	avrà	una	cadenza	mensile,	è	gratuita	e	ci	si	può	cancellare	comunicando	tale	
intenzione	attraverso	una	mail	da	inviare	a:


c.avolio@cia.it


Buona	lettura	e	benvenuti	a	bordo!


-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.	 	 


Gli	argomenti	di	questo	numero:


1. La	Nuova	PAC	e	il	Suolo	Agricolo


2. L’agricoltura	biologica	è	la	sua	funzione	di	traino	verso	i	temi	della	Sostenibilità	(indicare	i	
video	da	vedere)


3. Che	cos’è	l’agricoltura	conservativa	Il	Bio	controllo	nella	strategia	di	sostenibilità	della	PAC	
post	2020	


-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.


1. La	nuova	PAC	e	il	Suolo	Agricolo	(nella	Piattaforma	www.ciaperilsuolo.it)	troverete	filmati	
su	questo	argomento	nelle	seguenti	video	schede:	3-”Fertilizzazione	sostenibile”;	4-”
Aumento	della	sostanza	organica	nel	suolo	agricolo”;	11-”Il	consumo	di	suolo	e	i	servizi	
ecosistemici”


di	Fabio	Raccosta
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La	PAC	post	2020,	introduce	una	serie	di	strumenti	normativi	che	consentono	di	immaginare	uno	
scenario	non	solo	di	tutela	del	suolo,	ma	assegna	ad	esso,	un	ruolo	di	protagonista	nel	coniugare: 
sostenibilità	 e	 biodiversità	 due	 concetti	 coniugati	 nella	 nuova	 PAC	 ,	 sono	 la	 sintesi	 estrema	
dell’elemento	innovativo.


Il	suolo	sposa	la	sostenibilità	e	la	biodiversità	in	quanto	ne	è	permeato.	Non	credo	che	esista	in	
natura	e	quindi	in	agricoltura,	un	elemento	con	più	diversità	microbiologica	di	un	suolo	che	ospita	
il	 maggior	 numero	 di	 comunità	 di	 microrganismi,	 in	 sintesi	 un	 quarto	 della	 biodiversità	 del	
pianeta. 
 
La	 sua	 sostenibilità	 in	 campo	 agricolo	 è	 affidata	 alle	 capacità	 e	 all’attenzione	dell’agricoltore.	 Il	
suolo	 è	 vita	 e	 questo	 i	 nostri	 agricoltori	 lo	 sanno	 bene,	 da	 esso	 ricavano	 i	 prodotti	 e	 anche	
attraverso	esso	garantiscono	la	qualità	delle	loro	produzioni.


Ispra,	attraverso	il	suo	Rapporto	annuale	indica	che	la	perdita	di	suolo	stimata	al	giorno	in	Italia	è	
di	circa	35	ettari.	


Ovviamente	 le	 cause	 sono	molte	 ma	 certamente	 la	 cementificazione	 è	 il	 maggior	 nemico	 del	
suolo	agricolo	e	l’abbandono	del	presidio	agricolo	che	può	avvenire	soprattutto	nelle	aree	interne	
del	nostro	Paese,	facilitano	processi	degradativi	che	favoriscono	cambi	di	uso	e	di	indirizzo	di	arre	
fondamentali	per	gli	equilibri	naturali	e	produttivi.


A	livello	totale	nazionale	possiamo	ritenere	corretto	la	presenza:	33	milioni	di	ettari	ad	indirizzo	
agricolo	forestale.


A	livello	agricolo	circa	12.5	milioni	di	ettari.	





A	livello	di	superficie	interessata	da	aiuti	di	diversa	natura	dettati	dalla	PAC	e	richiesti	attraverso	i	
CAA,	 circa	 10	 milioni	 di	 ettari.	 Questo	 ultimo	 valore	 si	 conferma	 ormai	 da	 qualche	 anno	 a	
testimoniare	che	dove	l’attività	sviluppa	economia	di	territorio	ma	anche	di	gestione	economica	
aziendale	le	superfici	non	vengono	disperse.	La	nuova	PAC	che	prenderà	forma	dopo	due	anni	di	
transizione	 	 (il	 2021	 e	 2022),	 metterà	 in	 atto	 incentivi	 che	 vedono	 il	 suolo	 e	 il	 suo	 utilizzo	
sostenibile	sicuramente	importanti.	Vi	terremo	aggiornati,	proprio	in	queste	settimane	si	stanno	
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prendendo	decisioni	importanti	da	parte	dell’Italia	nel	definire	il	suo	Piano	Strategico	Nazionale	
da	 cui	 prenderà	 forma	 la	 PAC	 post	 2020.	 Già	 nella	 seconda	 parte	 del	 2021	 potranno	 esserci	
risorse	 europee	 provenienti	 dal	 Next	 generation	 Ue	 per	 sostenere	 misura	 agro-climatiche-
ambientali	 che	 potranno	 e	 dovranno	 interessare	 certamente	 la	 valorizzazione	 del	 suolo	 in	
termini	di	sostenibilità.	


2. L’agricoltura	biologica	è	 la	 sua	 funzione	di	 traino	verso	 i	 temi	della	Sostenibilità	 (nella	
Piattaforma	 www.ciaperilsuolo.it)	 	 troverete	 filmati	 e	 schede	 tecniche	 su	 questo	
argomento	nelle	seguenti	video	schede:	8	-”Conservazione	della	biodiversità	nel	suolo”;	
4	-”Aumento	della	sostanza	organica	nel	suolo	agricolo”;	3	–”Fertilizzazione	sostenibile”	l	
maggior	


Fabio	Raccosta


In	 Italia	 ci	 sono	 circa	2	milioni	di	 ettari	di	 terreno	agricolo	 condotti	con	 i	metodi	di	Agricoltura	
Biologica.	 Per	 chi	 ritiene	 di	 volerne	 sapere	 di	 più	 consigliamo	 di	 rivolgersi	 alle	 nostre	 sedi	 più	
vicine.	La	Cia	ha	una	associazione	di	produttori	biologici	che	si	chiama	ANABIO	che	rappresenta	
circa	13.000	aziende.		In	Italia	c’è	il	più	alto	numero	di	aziende	biologiche	tra	i	Paesi	europei.	Oltre	
il	6%	delle	aziende	agricole	italiane	è	biologica.	La	dimensione	media	delle	aziende	agricole	è	di	
circa	29	ettari	contro	una	medi	poco	maggiore	di	7	per	le	altre.


Produrre	con	metodi	biologici	significa	che	una	azienda	che	ha	costituito	un	fascicolo	aziendale	
presso	il	CAA,	può	fare	domanda	di	adesione	al	Biologico,	indirizzando	tale	richiesta	ad	uno	degli	
Organismi	di	Certificazione	riconosciuti	dallo	Stato	italiano	ai	sensi	dell’articolo	2	del	Reg.834/07.


Ovviamente	 l’azienda	presenta	anche	 la	Domanda	unica,	 si	 ricorda	che	 l’adesione	al	Bio	passa	
per	 il	 PSR	 con	 la	 Misura	 11.	 	 Sicuramente	 alla	 base	 del	 processo	 di	 adesione	 c’è	 sempre	 il	
fascicolo	 aziendale	 e	 quindi	 una	 attività	 concomitante	del	 CAA.	 Per	 avviare	 il	 percorso	Bio,	 si	
attende	 la	 visita	 ispettiva	 	 dell’Organismo	 di	 certificazione	 che	 definisce	 la	 superficie	 e	 gli	
appezzamenti	 omogenei	 per	 indirizzo	 colturale	 e	 l’azienda	 può	 generare	 la	 Prima	 Notifica	 di	
Azienda	in	Conversione	al	Biologico	che	nella	generalità	dei	casi,	per	le	aziende	a	seminativo,	è	di	
due	anni	(cioè	solo	dopo	due	anni	di	applicazione	delle	regole	del	bio,	presenti	nei	disciplinari	e	
nelle	norme	nazionali),	 l’azienda	potrà	 fregiarsi	del	 riconoscimento	di	Azienda	Biologica,	questo	
per	le	produzione	vegetali	e	vendere	i	suoi	prodotti	come	biologici.	Quali	gli	obblighi	tecnici	più	
rilevanti:	 introdurre	 le	 rotazioni,	 utilizzare	 piani	 di	 fertilizzazione	 con	 metodi	 e	 prodotti	 non	
chimici,	non	usare	insetticidi	chimici	di	sintesi,	non	diserbare	con	diserbanti	chimici.	Raccogliere	il	
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prodotto	facendo	in	modo	di	stoccarlo	sempre	 in	maniera	di	mantenerne	una	 identificazione	di	
lotto	e	in	magazzini	aziendali	conosciuti	e	controllati	dall’Organismo	di	Controllo.


Chiariamo	 subito	 un	 aspetto:	 se	 l’azienda	 ricorre	 al	 PSR	 per	 ricevere	 il	 contributo	 previsto	 per	
l’introduzione	dei	principi	del	biologico	nella	propria	azienda,	riceverà	ad	oggi	un	contributo	per	5	
anni.	Per	le	produzioni	arboree	ci	vogliono	3	anni	di	conversione.	Per	le	colture	vivaistiche	(art.12	
Reg.889	art.63)	per	un	ciclo	produttivo	in	conversione	o	due	cicli	produttivi	per	le	piante	e	colture	
perenni.	 La	 durata	 della	 conversione	 può	 quindi	 variare,	 sicuramente	 in	 base	 all’indirizzo	
produttivo	e	alla	storia	“chimica”	dell’azienda.	Il	periodo	di	conversione	viene	comunque	pagata	
dal	contributo	comunitario	della	Misura	10.


																	




La	 nuova	 PAC	 punta	 a	 imporre	 ad	 ogni	 Stato	Membro	 l’obiettivo	 di	 raggiungere	 il	 25%	 della	
superfice	a	biologico	entro	il	2030.	Per	l’Italia	significa	incrementare	il	biologico	di	circa	500.000	
ettari.	 Probabilmente	 entrambi	 i	 Pilastri	 potranno	 essere	 interessati	 a	 questa	 gestione	 e	
l’adesione	al	biologico	nel	PSR,	oggi	della	durata	minima	di	5	anni	potrebbe	anche	allungarsi.
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Insomma,	il	biologico	è	una	delle	metodologie	produttive	di	punta	nella	gestione	del	green	deal	
che	ha	ispirato	l’Europa	che	seppur	ridimensionato	in	alcune	iniziali	aspettative,	ci	consente	di	
ritenere,	 a	 ragione,	 che	 questa	 che	 verrà	 sarà	 una	 PAC	 di	 svolta	 per	 l’agricoltura	 europea.	
L’innovazione	 tecnologica	 poi,	 è	 fattore	 fortemente	 trainato	 dal	 biologico	 e	 dal	 concetto	 di	
sostenibilità	 dei	 processi	 produttivi.	 Crediamo	 di	 poter	 dire	 a	 voi	 agricoltori,	 che	 i	 metodi	 di	
produzione	 biologica	 possano	 rappresentare	 un	 volano	 importante	 per	 integrare	 innovazione	
tecnologica	 e	 digitale,	 metodi	 di	 gestione	 del	 suolo	 conservativi	 dove	 e	 quando	 questo	 può	
rappresentare	una	scelta	tecnica	praticabile.	Insomma,	il	biologico	è	una	agricoltura	di	eccellenza,	
forse	dobbiamo	sperare	che	diventi	anche	meno	complicata	in	termini	di	burocrazia	certificativa,	
ma	 su	questo	 siamo	 certi	 che	 la	 crescita	di	 una	Agricoltura	più	digitale	 e	 in	 rete,	 consentirà	di	
ottenere	presto	importanti	risultati.


3. Che	 cos’è	 l’agricoltura	Conservativa?	 (nella	 Piattaforma	www.ciaperilsuolo.it)	 	 troverete	
filmati	 e	 schede	 tecniche	 su	 questo	 argomento	 nelle	 seguenti	 video	 schede:	 7–”
Contenimento dell’erosione e sistemazioni idraulico-agrarie”

                                                 


 


di	Barbara	Di	Rollo
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L’agricoltura	 conservativa	 o	 agricoltura	 blu	 è	 un	 insieme	 di	 tecniche	 agricole	 che	 tendono	 alla	
conservazione	della	sostanza	organica	nel	suolo	e	al	mantenimento	sostenibile	della	fertilità	dei	
terreni.		Non	si	tratta	di	una	novità	in	campo	agronomico,	affermata	da	almeno	30	anni,	ha	preso	
il	via	soprattutto	negli	USA	e	nell’America	meridionale	dove	si	estende	per	oltre	120	milioni	di	Ha.	
Attrattiva	anche	in	altre	zone	del	mondo	è	attuata	per	un	complessivo	valore	di	oltre	180	milioni	
di	Ha	(dati	2018).	


Il	rinnovato	interesse	anche	dell’Europa	per	l’agricoltura	conservativa	con	oltre	3.5	milioni	di	€	
(dato	2017)	risiede	nella	possibilità	di	ottenere	buone	rese	di	produzione	limitando	al	massimo	
gli	input	esterni,	comprese	le	lavorazioni	profonde	e	l’affinamento	dei	terreni.	


Per	 comprendere	 i	 principi	 dell’agricoltura	 conservativa	 occorre	 cambiare	 il	 paradigma	
dell’agricoltura	 così	 come	 praticata	 da	 oltre	 2000	 anni.	 Le	 lavorazioni	 del	 terreno	 e	 la	
preparazione	 del	 terreno	 alla	 semina	 costituiscono,	 anche	 nell’immaginario	 dei	 non	 esperti,	 la	
pratica	fondamentale	e	 imprescindibile	per	ottenere	 la	massimizzazione	delle	produzioni.	Ma	 la	
lavorazione	 del	 suolo	 consente	 anche	 fenomeni	 ossidativi	 e	 di	mineralizzazione	 della	 sostanza	
organica	del	suolo	che	non	è	solo	il	collante	delle	particelle	del	suolo	ma	la	riserva	di	fertilità	del	
suolo	stesso,	grazie	alla	moltitudine	di	organismi	che	lo	popolano	e	che	rendono	i	nutrienti	anche	
alle	colture.	Accade	così	che	con	l’avvento	delle	macchine	e	la	possibilità	sempre	più	importante	
di	 lavorazioni	 ripetute	 e	 profonde	 si	 sia	 intaccato	 in	 modo	 importante	 la	 riserva	 di	 questo	
costituente	 essenziale	 dei	 suoli.	 L’asportazione	 dei	 residui	 e	 la	 mancanza	 di	 una	 copertura	
vegetale	 per	 ampi	 periodi	 dell’anno	 (in	 particolare	 quelli	 con	 maggiori	 precipitazioni)	 hanno	
contribuito	 e	 in	 buona	 parte	 aumentato,	 fenomeni	 progressivi	 di	 impoverimento	 della	 S.O.	 al	
punto	 che,	 ad	 oggi,	 la	 FAO	 stima	 che	 oltre	 il	 20%	 dei	 suoli	 del	 mondo	 siano	 a	 rischio	
desertificazione.	Non	bisogna	però	 immaginare	che	questi	suoli	 siano	solo	 in	zone	desertiche	e	
calde	del	pianeta.	In	verità	sono	anche	i	suoli	costantemente	coltivati	dei	Paesi	sviluppati	ad	avere	
problemi	importanti	di	depauperamento	della	S.O	e	dunque	di	desertificazione.	Se	andassimo	a	
leggere	qualche	testo	di	Agronomica	di	di	30	anni	 fa,	 leggeremmo	che	 la	sostanza	organica	dei	
suoli	era	prevista	in	una	fascia	che	andava	dal	3	al	5	%.		Oggi	raramente	si	supera	l’1%.


Il	rinnovato	slancio	verso	politiche	ambientali,	gli	obiettivi	dell’agenda	2030	delle	Nazioni	Unite,	
convergono	 sull’importanza	 della	 conservazione	 delle	 risorse	 naturali	 tra	 cui,	 un	 posto	
fondamentale,	 è	 riservato	 al	 suolo	 e	 all’acqua	 per	 le	 connessioni	 che	 esse	 hanno	 con	 il	
sostentamento	delle	popolazioni	attuali	ma	soprattutto	per	quelle	future.		


L’agricoltura	 conservativa	 si	 inserisce	 in	 questo	 nuovo	 contesto	 come	 pratica	 che	 mira	 alla	
conservazione	 della	 sostanza	 organica	 dei	 suoli	 e	 che	 contribuisce	 alla	 conservazione	 delle	
acque	grazie	alla		aumentata	presenza	di	S.O.	


Essa	si	basa	su	tre	pratiche	fondamentali:


1. Minima	perturbazione	del	suolo	(non	lavorazione	o	minima	lavorazione	del	suolo)

2. Copertura	del	suolo	(gestione	dei	residui	colturali	e	colture	di	copertura)	

3. Rotazioni	colturali
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Scopo	 delle	 lavorazioni	minime	 fino	 alla	 semina	 su	 sodo	 è	 quella	 del	mantenimento/ripristino	
della	struttura	del	suolo	e	della	sostanza	organica.	Non	ribaltando	il	terreno	non	si	espongono	i	
componenti	 organici	 all’azione	 dei	 fenomeni	 ossidativi	 e	 degli	 agenti	 atmosferici	 (erosione	 ed	
asportazione	 di	 suolo).	 Nell’agricoltura	 conservativa	 grande	 importanza	 è	 rivestita	 dalla	
gestione	dei	residui	colturali	e	dalle	colture	di	copertura	del	suolo.	In	Agricoltura	i	residui	delle	
colture	 non	 debbono	 mai	 essere	 asportati	 dal	 terreno	 ma	 lasciati	 al	 suolo	 per	 due	 motivi:	
contribuiscono	alla	restituzione	della	S.O	portata	via	dalle	produzioni,	proteggono	il	suolo	dagli	
agenti	atmosferici	e	limitano	lo	sviluppo	delle	infestanti,	consentono	inoltre	un	buon	effetto	di	
contenimento	 dell’evaporazione	 dell’acqua	 del	 suolo.	 Laddove	 non	 sia	 possibile	 mantenere	 i	
residui	 colturali	 si	 può	 ricorrere	 alle	 cover	 crops	 con	 le	 stesse	 funzioni	 dei	 residui.	 I	 residui	
colturali	debbono	essere	lavorati	per	poter	consentire	la	semina	su	sodo.	Le	rotazioni	assolvono,	
infine,	al	compito	di	evitare	la	stanchezza	dei	terreni	e	aumentare	la	sostanza	organica	e	il	ruolo	di	
stock	di	carbonio	del	suolo.


In	 Italia	 l’Agricoltura	 conservativa	 è	 stata	 una	 delle	 misure	 finanziate	 dai	 PSR	 Regionali,	
nell’ambito	 delle	 misure	 agro-climatico	 ambientali	 con	 la	 programmazione	 che	 è	 in	 fase	 di	
conclusione.	 17	 PSR	 hanno	 inserito	 pratiche	 appartenenti	 alla	 cd	 agricoltura	 conservativa	
(Misura	10)	seppure	in	maniera	differenziata.	Grazie	alle	misure	dei	PSR	sono	stati	impegnati	di	
oltre	200.000	ettari	per	un	importo	di	spesa	che	ha	superato	i	280	milioni	di	€.	Si	va	Regioni	che	
hanno	previsto	un	insieme	coordinato	di	azioni	a	Regioni	con	misure	più	specifiche.	


Guardando	al	futuro	più	prossimo	per	un’affermazione	più	decisa	della	agricoltura	conservativa	
sarà	 necessario	 incrementare	 l’assistenza	 tecnica	 e	 il	 ruolo	 delle	 macchine	 specializzate.	
Rispetto	al	primo	punto	si	sottolinea	come	a	differenza	di	quanto	si	potrebbe	ritenere	l’agricoltura	
di	 conservazione	 richiede	un	notevole	 cambio	di	 competenze	negli	 agricoltori.	Anche	 la	 fase	di	
transizione	 dall’agricoltura	 convenzionale	 non	 è	 sempre	 uguale	 e	 ogni	 diversa	 situazione	 sia	 di	
partenza	 che	di	 redditività	abbisognano	di	 supporto	 specialistico	non	 sempre	 facile	da	 reperire	
nè,	 tantomeno,	 i	 diversi	 PSR	 hanno	 spinto	 su	 questo	 tipo	 di	 approccio.	 Quanto	 alle	macchine	
dedicate	 all’agricoltura	 conservativa	 occorre	 incrementare	 il	 ricorso	 al	 contoterzismo	 l’utilizzo	
condiviso	tra	più	produttori.																																													


Anche	la	misura	di	cooperazione	potrebbe	avere	risvolti	positivi	nel	capitalizzare	gli	importanti	
risultati	ambientali	sul	fronte	di	questa	misura.	Sarà	compito	della	futura	programmazione,	con	
un	imponente	impegno	sul	fronte	ambientale,	riuscire	a	far	comprendere	i	benefici	di	una	pratica	
che	garantisce	benefici	ambientali	collettivi,	sostenibilità	dei	suoli	agrari	e	redditività	agricola.	


Andrà	 anche	 incentivato	 in	 modo	 diverso	 il	 passaggio	 a	 questo	 tipo	 di	 pratiche,	 non	 solo	
compensi	 per	 il	mancato	 reddito	dei	 primi	 anni	ma	 il	 riconoscimento	dei	 benefici	 in	 termini	 di	
servizi	ecosistemici	ai	produttori	che	attueranno	forme	di	stoccaggio	del	carbonio,	preservazione	
delle	acque	e	contribuiranno	al	contrasto	ai	cambiamenti	climatici.	


Seppure	brevemente	si	accenna	 infine	alle	 sinergie	della	pratica	di	agricoltura	di	 conservazione	
con:	 l’agricoltura	biologica,	 l’azienda	 zootecnica,	 l’agricoltura	di	 precisione.	Alla	politica	agricola	
futura	 il	 compito,	partendo	dai	 limiti	della	 attuale	programmazione,	di	 trovare	nuovo	 slancio	e	
nuove	opportunità	di	sviluppo.		
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	Esempio	di	PSR

	PSR	LOMBARDIA	2020	–	MISURA	10

10.1.01	-	Produzioni	agricole	integrate 
10.1.02	-	Avvicendamento	con	leguminose	foraggere 
10.1.03	-	Conservazione	della	biodiversità	nelle	risaie 
10.1.04	-	Agricoltura	conservativa 
10.1.05	-	Inerbimenti	a	scopo	naturalistico 
10.1.06	-	Mantenimento	di	strutture	vegetali	lineari	e	fasce	tampone	boscate	realizzate	con	le	operazioni	4.4.01	
e	4.4.02 
10.1.07	-	Mantenimento	funzionale	delle	zone	umide	realizzate	con	l’operazione	4.4.02 
10.1.08	-	Salvaguardia	di	canneti,	cariceti,	moliniet 
10.1.09	-	Salvaguardia	di	coperture	erbacee	seminaturali 
10.1.10	-	Tecniche	di	distribuzione	degli	effluenti	di	allevamento 
10.1.11	-	Salvaguardia	di	razze	animali	locali	minacciate	di	abbandono 
10.1.12	-	Salvaguardia	di	varietà	vegetali	minacciate	di	abbandono 
10.2.01	-	Conservazione	della	biodiversità	animale	e	vegetale


4. Il	Bio	controllo	nella	strategia	di	sostenibilità	della	PAC	post	2020	(nella	Piattaforma	

www.ciaperilsuolo.it)	 	 troverete	 filmati	 e	 schede	 tecniche	 su	 questo	 argomento	 nelle	
seguenti	video	schede:	n.5	-”Difesa	fitopatologica	sostenibile”


di	Pietro	Nicolai


La	 strategia	 dell’Unione	 Europea	 “Dal	 produttore	 al	 consumatore”	 che	 è	 stata	 pubblicata	 il	 20	maggio	
2020,	pone,	per	il	prossimo	futuro,	obiettivi	molto	ambiziosi	in	termini	di	difesa	delle	colture.	Vengono	già	
quantificati	 alcuni	 obiettivi:	 diminuire,	 entro	 il	 2030,	 del	 50%	 l’uso	 e	 il	 rischio	 complessivo	 degli	
agrofarmaci	 chimici	 e,	 sempre	 del	 50%,	 l’uso	 degli	 agrofarmaci	 più	 pericolosi.	 Contemporaneamente,	
sempre	per	il	2030,	viene	posto	l’obiettivo	di	raggiungere	almeno	il	25%	della	superficie	agricola	investita	
ad	agricoltura	biologica.	
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Gli	 obiettivi	 che	 l’Unione	 Europea	 pone	 quindi,	 e	 che	 indirizzeranno	 le	 misure	 della	 prossima	
programmazione	 della	 PAC,	 non	 vanno	 solo	 in	 direzione	 di	 una	 drastica	 diminuzione	 d’uso	 degli	
agrofarmaci	 più	 pericolosi,	 quelli	 appartenenti	 alla	 categoria	 “candidati	 alla	 sostituzione”,	 ma,	 più	 in	
generale,	si	propongono	di	ridurre	l’uso	degli	agrofarmaci	chimici.	Questo	ovviamente	pone	un	problema	
di	 sostituzione,	 problema	 particolarmente	 serio,	 dal	 momento	 che	 negli	 ultimi	 anni	 le	 sostanze	 attive	
disponibili	per	 la	difesa	fitosanitaria	si	sono	andate	riducendo	–	dalle	circa	1000	dell’inizio	degli	anni	90	
alle	 circa	 500	 attuali	 –	 o	 perché	 sono	 state	 ritirate	 dal	mercato	 dalle	 ditte	 produttrici	 o	 per	 il	mancato	
rinnovo	dell’autorizzazione.	Di	tale	problema	è	peraltro	cosciente	l’Unione	Europea,	tanto	che	nella	stessa	
strategia	“Dal	produttore	al	consumatore”	si	pone	anche	l’obiettivo	di	agevolare	l’immissione	sul	mercato	
di	agrofarmaci	contenenti	sostanze	attive	biologiche.			

Cosa	sono	allora	questi	agrofarmaci	contenenti	sostanze	attive	biologiche,	che	sono	destinati	ad	assumere	
nel	prossimo	futuro	una	sempre	maggiore	importanza	nella	difesa	delle	colture?	Si	tratta	sostanzialmente	
di	quella	categoria	di	prodotti	e	strumenti	per	la	protezione	delle	piante	nei	confronti	di	organismi	nocivi	e	
malattie	 che	 vanno	 sotto	 il	 nome	 di	 biocontrollo.	 Sono	 strumenti	 di	 origine	 naturale	 che	 hanno	
generalmente	un	basso	impatto	sulla	salute	umana	e	sull’ambiente.	Si	dividono	in	quattro	categorie:	insetti	
ed	 altri	 macrorganismi	 utili;	 microrganismi	 e	 loro	 derivati;	 feromoni,	 cioè	 sostanze	 per	 la	 confusione	
sessuale;	sostanze	naturali.	

La	 diffusione	 delle	 tecnologie	 di	 biocontrollo	 va	 in	 direzione	 dello	 sviluppo	 non	 solo	 dell’agricoltura	
biologica,	ma	anche	della	produzione	 integrata;	un	principio	cardine,	con	 il	quale	si	dà	 	 la	priorità	a	che	
l’agricoltore	 utilizzi	 mezzi	 di	 difesa	 alternativi	 ai	 prodotti	 chimici	 di	 sintesi,	 come	 è	 mostrato	 nella	
videoscheda			“Lotta	biologica”	nel	sito	ciaperilsuolo.it.

Cia	 Agricoltori	 Italiani	 ed	 IBMA	 Italia,	 cioè	 l’associazione	 delle	 ditte	 italiane	 di	 prodotti	 e	 strumenti	 di	
biocontrollo,	hanno	intrapreso	un	percorso	di	collaborazione	per	migliorare	in	maniera	sostanziale,	 la	
conoscenza	 e	 la	 capacità	 d’uso	 dei	 prodotti	 di	 biocontrollo	 da	 parte	 degli	 agricoltori,	 e,	 a	 tale	
proposito,	 sono	 in	 procinto	 di	 avviare	 un	 programma	 di	 iniziative,	 a	 partire	 dagli	 incontri	 sul	
territorio	 con	 gli	 agricoltori	 e	 i	 tecnici	 agricoli	 su	 specifiche	 problematiche	 fitopatologiche	 su	
determinate	 colture	 con	 prove	 di	 campo,	 fino	 ad	 arrivare	 alla	 sperimentazione	 in	 azienda	 di	
protocolli	di	difesa	con	una	presenza	significativa	di	prodotti	di	biocontrollo,	al	fine	di	valutare	sul	
campo	 l’efficacia	delle	soluzioni,	 la	 loro	sostenibilità	economica,	oltre	che	ambientale,	e	quindi,	
attraverso	la	diffusione	di	tali	protocolli,	mettere	in	grado	le	aziende	di	fronteggiare	con	successo	

10

http://www.ciaperilsuolo.it
https://soil4life.eu/


Cia per il Suolo                                                            Newsletter n. 1                        5 gennaio 2021 

Progetto Soil4Life 

le	 nuove	 sfide	 in	 materia	 di	 sostenibilità	 che	 nel	 prossimo	 futuro	 si	 prospettano	 come	
determinanti.	Vi	terremo	aggiornati	sullo	svolgimento	di	tali	iniziative.


---------------------------------------------------------------


Per	concludere:	Notizie	in	breve


Come	 Gruppo	 Progetto	 stiamo	 organizzando	 tre	 Webinar	 su	 tre	 importanti	 elementi	 di	
connessione	tra	i	temi	del	Progetto	Soil4Life	e	la	nuova	PAC.	Questi	il	dettaglio	degli	argomenti:


• Gennaio	2021–	L’agricoltura	Biologica	e	il	suo	posizionamento	nella	nuova	Pac.	

• Gennaio	 2021	 –	 Gli	 Eco-schemi	 della	 nuova	 PAC	 e	 il	 loro	 impatto	 sulla	 sostenibilità	 dei	
processi	produttivi	agricoli


• Febbraio	2021	–	Le	 innovazioni	 tecnologiche	 in	agricoltura	come	veicolo	per	 la	crescita	e	 lo	
sviluppo	del	nostro	sistema	produttivo,	anche	in	chiave	di	sostenibilità	ambientale


-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.


• Parte	il	Censimento	Agricolo,	sarà	il	primo	anno	che	questa	attività	prevista	dalla	legge,	viene	
affidata	per	 la	parte	agricola	ai	CAA.	Un	 riconoscimento	 importante	ma	anche	un	gradissimo	
impegno.


-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.


• Il	Piano	Strategico	Nazionale	della	nuova	PAC	è	in	fase	di	definizione:	Cantiere	aperto!!


.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.


Un saluto e un augurio di buon Anno da tutto il gruppo Progetto Soil4Life


11

http://www.ciaperilsuolo.it
https://soil4life.eu/

